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L’editoriale
Non è stato certamente un mercato 
tranquillo quello della Robur. Se n’è 
andato Serrotti, uno dei più postivi, 
ma al suo posto sono stati ingaggiati 
Icardi, Bovo e Ceesay, tre elementi 
con caratteristiche ed esperienze 
diverse che permettono al tecnico 
di ridisegnare il centrocampo. È que-
sto il settore dove la società è inter-
venuta più decisamente, aprendo 
la strada ad un definitivo cambio di 
modulo, con l’intento di dare mag-
giore protezione alla difesa e miglio-
re incisività all’attacco. Confermata 
la difesa, un reparto spesso sul ban-
co degli imputati, ma che potrebbe 
giovarsi di un centrocampo più fisi-
co e dinamico, almeno questa è la 
speranza. I tifosi, tutti, aspettavano 
un innesto importante in attacco, 
un fromboliere con il vizio del goal, 
pronto a sfruttare ogni minima occa-
sione, ma non è arrivato. Polidori, de-
ludente la sua esperienza in maglia 
bianconera e Ortolini, mai impiegato 
con frequenza, hanno lasciato il po-
sto a Boateng e Sparacello, due gio-
catori che, ad oggi, non hanno mai 
dimostrato tanta confidenza con il 
goal. Boateng ha sicuramente ca-
ratteristiche diverse da Polidori, è un 
giocatore veloce che ama inserirsi 
negli spazi e ama il dialogo stretto 
con i compagni, Sparacello si può 
considerare un Ortolini con maggio-
re esperienza. Alla luce di tutto ciò 
è palese che la società, in sede di 
calcio mercato, ha seguito una sua 
logica che possiamo solo intuire, 
ma che non conosciamo. A questo 
punto ogni parola è superflua, il mer-
cato è chiuso e questo è l’organico 
a disposizione di Dal Canto, a lui il 
compito di sfruttarlo al meglio.  Ora 
più che mai la parola spetterà solo 
al campo, ad iniziare dall’impegno 
odierno, per niente facile, contro il 
Monza delle meraviglie. 
Da molto, troppo, tempo il Rastrel-
lo è diventato terreno di conquista 
per tanti. Il Siena che, pur tra alti e 
bassi, aveva raggiunto una certa si-
curezza, si è smarrito da quella ma-
ledetta partita con il Pontedera. Da 
quel momento si è spenta la luce, la 
squadra si è smarrita e non è stata 
più in grado di rialzarsi dal KO subito. 
Vedremo nelle prossime 14 partite 
se le scelte di mercato si riveleranno 
azzeccate, contribuendo a riporta-
re serenità e autostima, come nelle 
speranze della società e, ovviamen-
te, dei tifosi.
 
Nicnat
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Per ogni incontro verranno sommati i voti assegnati dai  
quotidiani il Corriere di Siena, La Nazione, Stadio-Corriere dello 
Sport, la Gazzetta dello Sport, dal Fedelissimo Online e quelli 
espressi dai tifosi sul sito, nell’apposito sondaggio e da questi 
verrà calcolata la media.

Dopo la decima giornata entreranno in classifica solo quei  
giocatori che saranno scesi in campo in almeno il 40% degli 
incontri disputati.
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CESARINI		  6,48
ARRIGONI		  6,33
CONFENTE		  6,31
GERLI			  6,25
D’AURIA		  6,23
VASSALLO		  6,12
PANIZZI		  6,11
DA SILVA		  6,10
GUIDONE		  6,08
LOMBARDO		  6,08
MIGLIORELLI		 6,07
BARONI		  6,04
OUKHADDA		  6,01
D’AMBROSIO	 5,98

SIENA-LECCO

ARRIGONI	 6,80
CONFENTE	 6,62
SERROTTI	 6,10
GERLI	 6,05
GUIDONE	 6,02
ICARDI	 5,95
VASSALLO	 5,86
D’AMBROSIO	 5,80
D’AURIA	 5,77
CAMPAGNACCI	 5,64
PANIZZI	 5,59
MIGLIORELLI	 5,58
LOMBARDO	 5,52
BUSCHIAZZO	 5,38
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 PRO PATRIA - SIENA

CONFENTE	 6,77
GERLI	 6,59
PANIZZI	 6,25
BUSCHIAZZO	 6,19
ARRIGONI	 6,18
OUKHADDA	 6,05
D’AMBROSIO	 6,04
ICARDI	 6,03
BOVO	 6,02
MIGLIORELLI	 5,96
GUIDONE	 5,89
VASSALLO	 5,89
CESARINI	 5,88
LOMBARDO	 5,85
D’AURIA	 5,52
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Il momento dei bianconeri è tale per cui si fa fatica a trova-
re qualche aspetto positivo in una situazione sportivamente 
non fantastica. La trasferta di Busto Arsizio è stata povera di 
contenuti a livello tecnico, e non si ricordano molte cose de-
gne di nota. Un aspetto che si può rimarcare è che i bianco-
neri sono tornati a non incassare rete dopo ben cinque gare 
di fila con almeno un goal sul groppone. Il ritorno alla difesa 
a tre, deciso probabilmente in virtù dell’addio a Serrotti (a 
detta di Dal Canto l’unico collante tra i reparti presente in 
rosa), ha contribuito in parte a restituire un po’ di solidità al 
reparto arretrato, apparso più sicuro rispetto alle ultime usci-
te. Certamente il Monza renderà la vita più difficile rispetto 
a quanto fatto dalla Pro Patria, ma indubbiamente è un’in-
dicazione da cui trarre qualche spunto. Premesso che per 
avere la meglio dei brianzoli non si potrà sbagliare niente.

Non è un periodo particolarmente positivo per l’esterno bian-
conero. Il suo arrivo a fine Ottobre aveva dato un impulso im-
portante alla squadra che non si è visto nelle recenti appari-
zioni. Oltre alle ottime prestazioni fatte registrare, il laterale ex 
Lucchese si era rivelato un apriscatole in quelle partite dove 
solo un episodio poteva sbloccare la contesa. Il suo 2020 non 
è cominciato nel migliore dei modi, e nemmeno l’avanzamento 
a centrocampo sembra averlo aiutato. Auspicando che si tratti 
di un semplice momento no dovuto ad un calo di forma, per 
Dal Canto diventa fondamentale ritrovare al più presto il miglior 
Lombardo.

LA PORTA INVIOLATA

LOMBARDO

JACOPOFANETTI
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“Non è stata sicuramente una bella par-
tita, questo è fuori discussione. Abbia-
mo fatto comunque un buon pareggio, 
a Busto Arsizio è difficile fare bottino 
pieno. Ottenere un punto è stato un ri-
sultato positivo” dichiara Fabio Gerli in 
merito al pareggio a reti bianche sul 
campo della Pro Patria.

Dunque un punto guadagnato e non 
due persi?

“Il pareggio era il risultato più giusto, 
abbiamo avuto entrambi poche occa-
sioni”.

È però l’ennesimo caso in cui il Siena, 
così come le altre, non riesce a scala-
re quel gradino.

“Monza a parte questo è un campio-
nato equilibrato, con un gruppetto di 
squadre a giocarsi le posizioni migliori. 
Se nessuna riesce a fare quel passo in 
più vuol dire che hanno tutte gli stes-
si valori. Non considero questa come 
un’occasione persa, ma come un se-
gno del sostanziale equilibrio del giro-
ne”.

L’importante sarà quindi calarsi nella 
realtà e sgomitare per puntare all’o-
biettivo secondo posto.

“Non so quale sarà la posizione finale, 
ma l’importante sarà entrare nell’ottica 
che siamo al livello delle altre e inter-
pretare le partite come si fa in Serie C. 

Con la Pro Patria abbiamo fatto una 
gara di questo tipo, mettendo in campo 
una prestazione solida. Il goal? Fornen-
do sempre la stessa attenzione e com-
pattezza prima o poi arriverà”.

Andare a punti contro la capolista 
aiuterebbe il morale del gruppo.

“La interpreto come una partita in cui 
non hai niente da perdere. Il Monza se-
gna molto a tutte, è una squadra fuori 
categoria. Interpreteremo la partita con 
la voglia di fare del nostro meglio, sa-
pendo però di incontrare una corazza-
ta: tutto ciò che otterremo sarà di gua-
dagnato”.

Un giocatore in particolare che gli to-
glierebbe?

“Non mi sento di fare un nome in parti-
colare, sono tutti forti e importanti per la 
categoria”.

Rispetto all’andata cosa cambierà?

“Non molto, mi aspetto una gara simile. 
Anche all’andata loro arrivavano con la 
consapevolezza di essere più forti, inol-
tre non avevano mai perso. Sapevamo 
di sfidare una corazzata che a un giro-
ne di distanza si è confermata tale. La 
affronteremo con rispetto, cercando di 
tenere la stessa solidità difensiva e il ci-
nismo dell’andata”.

È tornato a giocare davanti alla dife-
sa. È il suo ruolo naturale?

“Preferisco giocare davanti alla dife-
sa, ma sono sempre a disposizione 
del mister”.

Il mercato è da poco finito, qualche 
richiesta è arrivata?

“Personalmente no, non so alla so-
cietà. Ho ancora due anni e mezzi 
di contratto col Siena, chiunque mi 
cerchi dovrà parlare con loro”.

Con Arrigoni e Vassallo ha ormai 
formato un trio collaudato in mezzo 
al campo. Siete amici anche fuori?

“Lo siamo molto, così come le nostre 
ragazze. C’è un grande legame tra noi. 
Con Tommaso ci ho giocato già prima, 
mentre Francesco l’ho conosciuto qui”.

C’è qualcosa che vorresti dire ai tifosi 
in questo momento particolare?

“Ci dobbiamo un po’ scrollare di dosso 
il fatto che ogni partita il risultato sia do-
vuto. Facciamo parte di quel gruppetto 
allo stesso livello, in fin dei conti siamo 
lì a quattro punti dal secondo posto. L’u-
nica cosa che posso dir loro è di soste-
nerci nei momenti più complicati, man-
dando via quest’aria pesante che si è 
venuta a creare. Abbiamo bisogno di 
essere positivi e di non avere pressioni 
e negatività addosso, ci permetterebbe 
di fare risultato in maniera più sempli-
ce”.

Fabio Gerli
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Galliani e Siena
Era il 22 gennaio 2006 quando Adriano Galliani, amministratore delegato del Milan, uscì dal 
portone dell’Hotel Continental per recarsi allo stadio ad assistere a Siena-Milan. La squadra 
lo aveva preceduto con il pullman, ma lui, 
da sempre innamorato di Siena, preferì per-
correre a piedi i pochi metri che lo avreb-
bero portato al Rastrello. Fuori dell’albergo 
era schierata molta polizia che vigilava af-
finchè non succedesse niente. Galliani uscì 
dall’albergo e incontrò subito un gruppo di 
tifosi bianconeri in marcia verso lo stadio. 
Con grande sorpresa di tutti, anche dei ti-
fosi, prese sottobraccio i primi due che gli 
capitarono a tiro chiedendogli di accom-
pagnarlo allo stadio. I tifosi, dopo un pri-
mo momento di meraviglia, accettarono 

di buon grado e Galliani, rivolgendosi alle 
forze dell’ordine, disse: “ Tranquilli, la scorta 
me la fanno loro”.  Sono passati tanti anni, 
ma Galliani, oggi AD del Monza, ha sempre 
avuto parole di affetto verso la nostra città.
Oggi la squadra sarà un avversario e come 
tutti gli altri, da battere. Non sarà facile, ma 
il calcio a volte ti permette di sognare e sov-
vertire i pronostici. Sarebbe bello mantene-
re la stima di Galliani, ma vederlo uscire dal-
lo stadio senza il suo onnipresente sorriso.
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PORTIERI
  1 	 LAMANNA Eugenio 			  1989
12 	 SOMMARIVA Daniele 		  1997
22 	 DEL FRATE Federico 		  1995
DIFENSORI
  3 	 ANASTASIO Armando 		  1996
  6 	 BELLESCI Simone 			   1989
15 	 MARCONI Ivan 			   1989
19 	 SCAGLIA Filippo 			   1992
29 	 PALETTA Gabriel 			   1986
30 	 FRANCO Michele 			   1985
31 	 SAMPIRISI Mario 			   1992
32 	 LEPORE Franco 			   1985 
CENTROCAMPISTI
  4 	 GALLI Giorgio 			   1996
  5 	 FOSSATI Marco 			   1992
  8 	 MOROSINI Tommaso 		  1991
10 	 D’ERRICO Andrea 			   1992
17 	 MOSTI Nicola 			   1998
18 	 PALAZZI Andrea 			   1996
20 	 IOCOLANO Simone 			  1989
21 	 ARMELLINO Marco 		  1989
23 	 MACHIN Josè 			   1996
24 	 RIGONI Nicola 			   1990
35 	 LOMBARDI Luca 			   2002 
ATTACCANTI 
  7 	 CHIRICO Cosimo 			   1991
  9 	 BRIGHENTI Andrea 		  1987
11 	 FINOTTO Mattia			   1992
14 	 RAUTI Nicola 			   2000 
16 	 MOTA Dani 			   1998
33 	 GLIOZZI Ettore 			   1995 
ALLENATORE
BROCCHI Cristian

PORTIERI
  1 	 FERRARI Lorenzo	 		  1996 
22 	 CONFENTE alessandro 		  1998
31 	 MARCOCCI Gianmaria 		  2002
DIFENSORI
  3 	 MIGLIORELLI Lorenzo 		  1998 
  5 	 D’AMBROSIO Dario 		  1988 
14 	 ROMAGNOLI Mirko 		  1998 
15	 BARONI Riccardo	      		  1996
24 	 BUSCHIAZZO Fabrizio 		  1996 
26	 PANIZZI Erik 		       	 1994
33	LOMBAR DO Mattia			  1995
CENTROCAMPISTI
  4 	 ARRIGONI Tommaso 		  1994 
  6 	 GUBERTI Stefano 			   1984 
  7 	 ICARDI Simone 			   1996 
13 	 ROMEI Carlo 			   1999 
16 	 GERLI Fabio 			   1996 
17 	 OUKHADDA Shady 			  1999 
21 	 DA SILVA Gladestony 		  1993 
23 	 ANDREOLLI Nicola 		  1999 
25 	 VASSALLO Francesco 		  1993
29	 BOVO Andrea			   1986
30	 ARGENTO Giuseppe	     		  1999

ATTACCANTI
  8	 BOATENG Kingsley			  1994
  9 	 SPARACELO Claudio		  1995 
10 	 CESARINI Alessandro 		  1989 
11 	 CAMPAGNACCI Alessio 		  1987
20 	 D’AURIA Gianluca 			   1996
27 	 GUIDONE Marco 			   1986 

ALLENATORE
DAL CANTO Alessandro

ROBUR SIENA MONZA

ARBITRO 
Daniele De Santis di Lecce

ASSISTENTI 

Giuseppe Licari di Marsala  

Emilio Micalizzi di Palermo 
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PARTITE  ODIERNE 
25a Giornata - 9 febbraio

Pro-Vercelli-Pontedera Sabato ore 15.00
Juventus-U23-Albinoleffe Ore 15.00

Novara-Gozzano Ore 15.00
Olbia-Carrarese Ore 15.00

Pianese-Pro-Patria Ore 15.00
Renate-Pistoiese Ore 15.00

Siena-Monza Ore 17.30
Arezzo-Como Ore 17.30

Giana-Erminio-Alessandria Ore 17.30
Lecco-Pergolettese Ore 17.30

PROSSIMO  TURNO 
26a Giornata - 16 febbraio

Gozzano-Pianese Sabato ore 20.45
Como-Olbia Ore 15.00

Pro-Patria-Arezzo Ore 15.00
Monza-Juventus U23 Ore 15.00

Pergolettese-Pro-Vercelli Ore 17.30
Albinoleffe-Novara Ore 17.30
Alessandria-Lecco Ore 17.30
Pistoiese-Siena Ore 17.30

Pontedera-Giana-Erminio Ore 17.30
Carrarese-Renate Lunedì ore 20.45

LE
CLAS

SIFI
CHE 

TOTALE IN CASA FUORI CASA

15 reti: Infantino (Carrarese)
11 reti: Cutolo (Arezzo)
10 reti: Galuppini (Renate)
9 reti: De Cenco (Pontedera), Gabrielloni (Como), Eusepi (Alessandria), Bortolussi (Novara), Gori (Arezzo), Mota Carvalho 
(7/Juventus U23, 2 Monza)
8 reti: Ganz (Como)
7 reti: Giorgione (Albinoleffe), Rosso (Pro Vercelli), Finotto (Monza)
6 reti: Ogunseye (Olbia), Chiricò (Monza), Comi (Pro Vercelli), Gucci (Pistoiese), Cesarini e Guidone (Siena), Mastroianni 
(Pro Patria), Guglielmotti (Renate),  Momentè (6 Pianese/ 0 Gozzano), Perna (Giana Erminio), Cori (Albinoleffe)

CLASSIFICA   MARCATORI
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Squadra PT G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS

Monza 59 24 18 5 1 49 13 12 8 3 1 21 7 12 10 2 0 28 6

Pontedera 42 24 11 9 4 37 29 12 7 5 0 23 13 12 4 4 4 14 16

Renate 40 24 10 10 4 31 18 12 6 6 0 18 6 12 4 4 4 13 12

Carrarese 39 24 10 9 5 41 33 12 7 3 2 14 17 12 3 6 3 17 16

Siena 37 24 10 7 7 28 26 12 2 5 5 11 14 12 8 2 2 17 12

Novara 35 24 9 8 7 31 27 12 6 4 2 16 8 12 3 4 5 15 19

Albinoleffe 34 24 9 7 8 26 22 12 5 4 3 14 8 12 4 3 5 12 14

Alessandria 34 24 8 10 6 30 27 13 4 7 2 19 16 11 4 3 4 11 11

Arezzo 32 24 7 11 6 30 26 12 7 2 3 19 12 12 0 9 3 11 14

Pistoiese 32 24 6 14 4 23 19 12 2 8 2 9 9 12 4 6 2 14 10

Como 31 24 7 10 7 27 23 13 5 5 3 15 11 11 2 5 4 12 12

Pro Patria 31 24 7 10 7 31 28 12 3 5 4 15 15 12 4 5 3 16 13

Juventus U23 29 24 6 11 7 26 32 11 3 3 5 13 19 13 3 8 2 13 13

Pro Vercelli 28 24 6 10 8 23 25 11 2 6 3 10 10 13 4 4 5 13 15

Lecco 25 24 6 7 11 23 39 11 3 3 5 12 18 13 3 4 6 11 21

Pianese 23 24 4 11 9 22 27 12 2 5 5 12 16 12 2 6 4 10 11

Pergolettese 21 24 4 9 11 16 31 12 3 3 6 11 16 12 1 6 5 5 15

Giana Erminio 20 24 4 8 12 24 43 12 2 4 6 11 22 12 2 4 6 13 21

Gozzano 19 24 3 10 11 20 31 13 1 6 6 10 16 11 2 4 5 10 15

Olbia 16 24 2 10 12 24 43 12 1 6 5 9 17 12 1 4 7 15 26



Diamo fi ducia
a chi ci ha dato fi ducia


